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Mentre nessuna novità emerge dal fronte delle indagini 

Assemblee nelle fabbriche 
di Torino per i due agenti 
assassinati dai brigatisti 

Si discuter) dell'urgenza della riformi del corpo di PS • Trovata l'auto usata dai 
terroristi? - Le salme delle guardie trasportate nei rispettivi paesi a orbine 

TORINO — Dopo la toccan
te cerimonia funebre di sa
bato pomeriggio, le salme di 
Salvatore Porceddu e Salva
tore Lanza sono state prese 
in consegna dai familiari per 
il trasporto nel rispettivi pae
si d'origine. Le due giovani 
guardie, uccise venerdì mat
tina durante il loro turno di 
guardia nel pressi delle car
ceri Nuove dai brigatisti, sa
ranno sepolte rispettivamen
te nei cimiteri di Sin! (in 
provincia di Oristano) e di 
Catania. 

Sul fronte delle Indagini 
corre voce che l'auto usata 
dai terroristi sia stata ritro
vata « nei dintorni » delle car
ceri. Non esistono al momen
to conferme, ma pare che la 
vettura non sia una 127 ros
sa, ma un'auto a 4 porte, 
forse una 128. Non si sa co
me gli inquirenti abbiano rag
giunto la certezza che l'auto 
sia proprio quella: « presu
miamo » rispondono evasivi. 

Cominciano inoltre a sorge
re polemiche sul gravissimo 
attentato. Il questore di To
rino ha affermato ieri mat
tina durante un Incontro con 
1 giornalisti che la guardia 

carceraria che sorvegliava il 
tratto di muro di cinta del
le Nuove tra via Pier Carlo 
Boggio e corso Vittorio E-
manuele II « non ha sparato 
nemmeno un colpo ». La dire
zione delle carceri ha imme
diatamente risposto: « L'agen
te ha sparato più di una raffi
ca» è stato detto. Pare Inol
tre che la guardia, al momen
to dell'agguato, si trovasse 
lungo 11 muro di cinta che 
costeggia corso Vittorio Ema
nuele II e quindi che siano 
trascorsi alcuni preziosi se
condi prima che si potesse 
portare nulle vicinanze del 
punto dove sono stati uccisi 
i due agenti. 

Si susseguono le iniziative 
di solidarietà verso le vitti
me del terrorismo e di lotta 
contro 1 fautori della crimi
nalità politica. 

I sindacati confederali ed 
i consigli di fabbrica che han
no partecipato massicciamen
te ai funerali, recando stri
scioni e corone di fiori, han
no promosso numerose fer
mate dal lavoro Ano ad una 
ora per la giornata di oggi. 

Durante le sospensioni si ter
ranno assemblee in cui si di
scuterà, tra l'altro, sulla sem
pre più pressante esigenza 
della riforma della Pubblica 
sicurezza. 

«La Federazione CGIL, CI 
SL, UIL provinciale — si af
ferma in un comunicato — 
di fronte alla continua pro
vocazione di questi cinici o-
micldl, non pub che richiama
re l'attenzione dell'opinione 
pubblica e del mondo poli
tico sulla necessità di proce
dere in tempi brevi alla ri
forma del corpo di PS, come 
rivendicato dal sindacato, per 
dare a questi lavoratori gli 
strumenti, la preparazione 
professionale e le strutture 
sufficienti ad un'efficace lotta 
al terrorismo ». 

Anche in numerose scuole 
torinesi la tragedia di vener
dì sarà commemorata e di
battuta questa mattina du
rante le ore di lezione. Gli 
Insegnanti sono stati pubbli
camente invitati a favorire 
iniziative in tal senso dal pre
sidente del Consiglio regio
nale Sanlorenzo, durante la 
ultima seduta dell'assemblea 
elettiva piemontese. 

Conclusa la manifestazione nazionale della Confcoltivatori 

A Napoli i lavoratori della terra: 
«Non ci rassegniamo all'assistenza» 

Due giornate di lotta della nuova organizzazione - Operai e contadini con le stesse parole d'ordine - Le 
scelte che hanno condannato il Mezzogiorno all'abbandono - Programmazione e riforme per la rinascita 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — « Se il "mondo dei 
vinti" è questo...». Giuseppe 
Avolio non è riuscito a con
cludere. Sono stati i contadi
ni, giunti a migliaia a Napoli 
per la manifestazione naziona
le della Confcolttvatori, a ren
dere la frase compiuta. E lo 
hanno fatto con un applauso 
convinto e con la testimonian
za di esperienze di lotta. Co
me quella di Vito Flagella che 
ha diretto l'occupazione delle 
terre abbandonate dal dema
nio militare a Persano. Erano 
state occupate già nel '48 e 
allora fu la sconfitta. Oggi no: 
su quelle terre quattrocento 
contadini hanno arato, semi
nato e fatto 11 raccolto; quel
le terre sono già una fonte di 
reddito collettivo 

Le due giornate della Conf-
coltivatori a Napoli (il conve
gno prima, la manifestazione 
ieri) hanno offerto l'immagi
ne di un'agricoltura meridio
nale che non si rassegna al
l'assistenza e costruisce il 
cambiamento con la fatica 

• quotidiana. Per questi conta-
I ami. Mezzogiorno e agrlcoltu-
I ra non sono « fiori all'occhiel

lo », ma banchi di prova del
la capacità di uscire dalla cri
si. 

Napoli è stata anche l'e
spressione della possibilità di 
tessere una trama solida tra 
il movimento operaio e quel
lo contadino. Venerdì In piaz
za c'erano anche decine di mi
gliaia di lavoratori edili, ieri i 
coltivatori con le stesse paro
le d'ordine. Perché, allora, 
non intendersi su alcune scel
te essenziali e presentarsi co
me forze convergenti, capaci 
di affrontare insieme una con
trattazione economica e poli
tica? 

La Confcoltivatorl a Napo
li ha scelto di crescere nella 
azione di mossa. Nata giusto 
un anno fa, la nuova organiz
zazione entra ora in una fase 
più difficile: finora ha chie
sto la programmazione, ades
so punta a concretizzare la 
programmazione nelle azien
de, coi piani che i contadini 
per primi debbono realizzare. 
E' una sfida nei confronti del 
governo che ancora tarda a 
rendere concreti quel provve
dimenti di riforma (dal «qua
drifoglio » al plano agro-ali

mentare) che soli possono 
consentire una inversione di 
tendenza rispetto all'assisten
zialismo, vera e propria palla 
al piede dell'agricoltura meri
dionale. 

Un dato, tra 1 più emblema
tici, per capire: in Calabria le 
sole erogazioni INPS per pen
sioni e sussidi di disoccupa
zione sono state nel '77 di 
ben 600 miliardi di lire, una 
cifra pari a una volta e mez
zo l'Intero prodotto dell'agri
coltura regionale. Eppure, pro
prio in Calabria, negli anni 
Cinquanta, si era cominciato 
a sperimentare la « riforma 
agraria ». Questa è rimasta 
soltanto uno « stralcio », si è 
trasformata in un carrozzone 
clientelare qual è l'Opera Sila 
e niente più. Certo, i soldi so
no continuati a «calare» (un 
conto, prima o poi, si dovrà 
pur fare) ma, appunto, han
no seguito 1 rivoli dell'assi
stenza, non quelli dell'allarga
mento della base produttiva e 
dell'utilizzazione delle risorse. 

Nel Sud lo Stato ha inve
stito oltre 25 mila miliardi 
per uno sviluppo che, proprio 
perche modellato sulla testa 

delle popolazioni e imposto a 
prescindere dalle effettive po
tenzialità produttive, è diven
tato fonte di distorsioni e di 
nuovi squilibri, interni al Mez
zogiorno e tra 11 Sud e il 
Nord. La condizione di margi-
nalizzazione dell'agricoltura — 
ha sostenuto l'on. Bellocchio, 
nella relazione — è stata vo
luta; tra l'altro, non si sono 
mai stimolate le imprese a 
confrontarsi con le condizioni 
di concorrenzialità sul merca
to interno ed estero. 

In questo quadro appare as
surdo — lo ha denunciato il 
vlre presidente Ognibene — il 
persistere nel governo di una 
posizione di rinuncia ad una 
revisione profonda dei mecca
nismi della politica agraria 
comunitaria. Le ultime vicen
de del « pacchetto mediterra
neo », che resta da completa
re, e l'affrettata, e per molti 
aspetti irresponsabile, adesio
ne al sistema monetario euro
peo, contribuiscono ad aggra
vare una condizione già pre
caria i cui prezzi più onerosi 

sono pagati proprio dai conta
dini del Sud. 

Il risvolto interno 6 dato 
dalla « controffensiva » sui 
patti agrari, sulla previdenza, 
sulla Pederconsorzl, sulle ter
re incolte, sul plano agricolo-
alimentare, sul programmi dei 
settori industriali collegati al
l'agricoltura. Senza questi 
provvedimenti di riforma la 
agricoltura resta « separata » 
dal resto dell'economia, diven
ta « altra cosa », da sostenere 
in qualche modo. E' la vec
chia l o g i c a asslstenzia-
llstica. Da Napoli, però, vie
ne un segnale opposto: quello 
della programmazione come 
metro di misura, e pilastro. 
di un nuovo assetto fondiario 
e di un nuovo modo di pro
durre nelle campagne. La con
dizione 6 che si passi dall'as
sistenza al reddito. In questo 
modo agricoltura e Mezzo
giorno, anziché retaggio della 
crisi, diventano due leve per 
uscirne. 

Pasquale Cascella 

Inaugurato un primo impianto ai Colli Aniene 

A Roma case riscaldate 
con l'energia del sole 

Acquo caldo in 188 alloggi costruiti da una cooperativa -1 programmi futuri 

ROMA — Un impianto termi
co alimentato da 350 collet
tori solari per il riscaldamen
to e la distribuzione di ac
qua calda a 188 alloggi co
struiti in cooperativa dall'As
sociazione per la casa con la 
collaborazione tecnica della 
cooperativa di produzione im
pianti idrici, è stato inaugu
rato a Roma, al Colli Aniene, 
lungo la Tiburtina. L'assesso
re al Tecnologico di Roma 
Delta Seta, l'ing. Ctcconi del
la presidenza delle coopera
tive di produzione e lavoro 
ed altri dirigenti — Signori
ni, Costa, Falconi — hanno 
illustrato alla stampa la rea

lizzazione e i programmi del
la cooperazione nel settore. 

L'iniziativa — è stato sotto
lineato — costituisce il pri
mo esempio in Italia e in 
Europa di impianti con desti
nazione di massa e rappre
senta il primo esperimento 
per il riscaldamento integra
le di insediamenti abitativi. 
Si tratta di un intervento di 
avanguardia nel campo della 
utilizzazione dell'energia sola
re nell'edilizia residenziale 
perché applica queste tecni
che a fabbricati di tipo eco
nomico e popolare e perché 
l'impianto dispone di un ac
cumulatore di calore che per-

La presidenza del Comitato Ita
lia-Vietnam partecipa con profon
do dolore alla scomparsa del sena
tore . 

LELIO BASSO 
grande amico del popolo vietna
mita. 

Roma, 18 dicembre 1978. 

I compagni del Collettivo delle 
Edizioni «Bella Ciao > e dell'Isti
tuto Ernesto De Martino addolora
ti per la scomparsa ricordano 

LELIO BASSO 
esemplo di Intransigenza socialista. 

Milano, 18 dicembre 1978. 

Itera Palumbo partecipa viva
mente al grave lutto che ha colpito 
Lisil, Piero, Anna. Carlo per l'irre
parabile perdita di 

LELIO BASSO 
Indimenticabile compagno sin dal
la lotta clandestina antifascista. 

Milano, 18 dicembre 1978. 

La sezione milanese della Lega 
per 1 diritti e la liberazione dei 
popoli, annunciando l'irreparabile 
perdita di 

LELIO BASSO 
suo fondatore, è vicina all'immen
so dolore dei familiari. 

Milano. 18 dicembre 1978. 

Con profonda commozione Gian
carlo Vicinelll partecipa al dolo
re per la scomparsa del compagno 

LELIO BASSO 
ricordandone l'opera e l'esempio 
fondamentale Insegnamento per tan
ti militanti della sinistra italiana. 

Milano, 18 dicembre 1978. 

Oggi, lunedi, IB dicembre ricor
re 11 quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 

WEILER CHIERICI 
Lo ricordano la moglie, la fi

glia e il genero. Offrono 15 000 li
re all'* Unita ». 

Mantova, 18 dicembre 1978. 
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mette un'autonomia di alcuni 
giorni. Il risparmio energeti
co annuo sarà di un milione 
di chilocalorie. Il costo ini
ziale dell'impianto sarà am
mortizzato nel giro di quat
tro-cinque anni. Il consumo 
non costerà nulla. 

L'impianto di Roma si in
quadra nei programmi del 
movimento cooperativo per lo 
sfruttamento dell'energia sola
re. Funzionano o stanno per 
funzionare 204 alloggi a Cro
tone, 54 a Perugia, l'ospedale 
di Guastalla, un impianto dt 
essiccazione del tabacco in 
Umbria, due asili-nido a Ro
ma, uno a Reggio Emilia. So
no in programma 1.500 
alloggi <r solarizzati » nella ca
pitale, a Taranto, a Catania, 
mentre il Comune di Roma 
— ha annunciato Della Seta 
— intende installare impianti 
ad energia solare per il ri
scaldamento e la fornitura di 
acqua calda all'edilizia pub
blica e particolarmente alle 
scuole, agli asili-nido, alle ma
terne e sta prendendo inizia
tive per applicarla all'agricol
tura: nella grossa azienda di 
Maccarese si stanno già fa
cendo gli studi. 

Stiamo vivendo un periodo 
di crisi energetica. Il sole è 
tra le fonti di energia dispo
nibili nel nostro pianeta — co
me ha detto Cicconi — con 
caratteristiche di inesauribili
tà e massima diffusione che 
attira sempre piii l'interesse e 
l'attenzione dei ricercatori. 
Solo da poco tempo il tema 
dell'energia solare è uscito 
dal chiuso dei laboratori per 
finire sul tavolo dei program
matori politici e dei produt
tori industriali. Le iniziative 
di ricerca e di sperimentazio
ne si sono rapidamente molti
plicate in tutto il mondo. In 
Giappone ci sono già due mi
lioni di scaldabagni solari; in 
Francia numerosissime sono 
le abitazioni * solarizzate »; in 
Israele gli impianti solari di 
dissalazione dell'acqua di ma
re sono già una realtà; in In
ghilterra. oltre alla sperimen
tazione di case « autonome», 
si sta sperimentando l'appli
cazione dell'energia solare 
per il riscaldamento di scuo
te; mentre abitazioni solari 
sperimentali sono state realiz
zate nei Paesi scandinavi. 

Che fa l'Italia? Tenendo 
conto della sua posizione, po
trebbe sfruttare l'energia so
lare per acqua calda, riscal
damento e condizionamento 
nel settore agricolo e zootec
nico, ottenendo risparmi ener
getici del 50 per cento del fab
bisogno. Afa, pur con una ri
cerca relativamente avanzata, 
si registrano ritardi nella spe
rimentazione. Per questo il 
movimento cooperativo fa det
te proposte concrete. Attual
mente l'uso più immediato 
dell'energìa solare è legato ai 
collettori ma medio rendimen
to» con specifici campi d'im
piego nelle abitazioni per la 
produzione di acqua calda e 
per integrare il riscaldamento 
nelle strutture pubbliche — 
scuole, asili, centri civici, sa
nitari. sportivi, sociali — nel
le strutture commerciali, per 
la zootecnia, Vitticoltura, la 
agricoltura, la trasformazione 
dei prodotti, nelle strutture 
turistiche — alberghi, cam
peggi, ecc. —. 

// movimento cooperativo è 
già impegnato con équipes di 
numerose università nella ri
cerca di impianti per la tra
sformazione di energia sola
re in energia elettrica. Pro
prio in questi giorni ha pre
sentato alla CEE cinque pro
getti speciali in ditersi setto
ri (residenziale, agricoltura, 
zootecnia, dissalazione). An
che le industrie cominciano a 
muoversi. Il governo, invece. 
fa ancora troppo poco. Solo 
qualche giorno fa ha presen
tato un disegno di legge che 
fa seguito alle proposte avan
zate già un anno fa dal PCI. 
dal PSI e dalla DC. 

Claudio Notar) 

Annunciata da Bisaglia 

Indagine delle PP.SS. 
sull'affare della 

«Condotte» in Iran 
Il Ministro, In una nota diffusa ieri, respinge ogni 
responsabilità del suo dicastero nella vicenda 

«Bologna non cede alla violenza» 
BOLOGNA — Sul calanco di Sabbiuno, una 
decina di chilometri fuori porta S. Mamolo. 
dove 34 anni fa nei primi quindici giorni 
di dicembre le « brigate nere » ed i tedeschi 
compirono le più truci gesta dei venti mesi 
dell'occupazione '— il quotidiano massacro 
clandestino di partigiani e rastrellati, pre
levati dal carcere di S. Giovanni in Monte — 
la città ha' riaffermato ieri mattina la sua 
scelta democratica e repubblicana. 

Lo ha ribadito anche il sindaco compa
gno Zangheri, quando nel ricordare il sa
crificio della vita degli oltre cento giovani fini
ti a mitragliate dai disperati dei reparti della 
repressione della Resistenza, ha ammonito 
che continua a sbagliare chi si propone di 
spaccare il tessuto unitario della città, di 
incrinare le conquiste dei tre decenni suc
ceduti alla Guerra di Liberazione. Bologna e 
la sua popolazione respingono con risolutezza 
i violenti e i loro propositi eversivi, ha af
fermato Zangheri, cosi come sanno battersi 
per mantenere aperta la strada del progresso. 

pronti anzi in ogni momento a sviluppare 
l'iniziativa necessaria. 

L'esplicito riferimento alla violenza squa
drista di venerdì scorso che aveva per u£i-
saglio la manifestazione dei giovani disoc
cupati e degli studenti promossa dai sin
dacati è stato compiutamente inteso dai 
mille cittadini presenti, che hanno calorosa
mente applaudito le dichiarazioni del sin
daco. All'incontro popolare, indetto dal co
mitato del quartiere Colli con la collabore 
zione dell'ANPI provinciale, dei Comuni sui 
quali si abbatterono i sanguinosi rastrella
menti nazifascisti, delle organizzazioni de
mocratiche, erano rappresentate anche le 
Forze Armate con un picchetto in armi. In 
precedenza si era svolta una funzione reli
giosa ed una «camminataa detta della li
bertà (900 partecipanti) lungo i dieci chi
lometri che da Porta S. Mamolo conducono 
al monumento costruito sul calanco di Pa-
derno. 
NELLA FOTO: un mematite dalla manifMtasion*. 

ROMA — Il ministro per le 
Partecipazioni statali, Bisa
glia, ha annunciato ieri lo 
avvio di un'indagine sull'w af
fare » delle « Condotte » in 
Iran. Si tratta della costitu
zione di una società mista 
(la « Condotte - Mhaestan ») 
della quale avrebbero fatto 
parte esponenti della fami
glia dello scià, con lo scopo 
di costruire un centro resi
denziale a Teheran. In so
stanza, !a « Condotte » avreb
be dato copertura ad una ve
ra e propria azione di cor
ruzione della famiglia reale 
persiana. Bisaglia, nei giorni 
scorsi, dichiarando di non es
sere stato informato della vi
cenda, ha chiesto le dimis
sioni del direttore dell'lRI, 
Boyer, il quale, però, non le 
ha date. Ma l'iniziativa del 
ministro non ha mancato di 
suscitare una serie di pole
miche e di interrogativi, so
prattutto attorno ai giochi di 
corrente nella DC per le no
mine all'IRI e negli altri en
ti pubblici. 

« Le vicende connesse alla 
costituzione della società Con-
dotte-Mhaestan ed alle opera
zioni da essa effettuate in 
Iran — dice la nota di Bi
saglia — al di là della inter
pretazione delle disposizioni 
ministeriali (se si tratti cioè, 
nel caso in questione, di un 
obbligo di informazione o di 
richiesta di autorizzazione) 
appaiono chiaramente da at
tribuire alla responsabilità 
dell'ente di gestione, della fi
nanziaria e della società ope
rativa. Nel momento in cui 
viene ribadita anche da au

torevoli membri del comitato 
di presidenza dell'IRI la di
fesa dell'autonomia gestiona
le ed imprenditoriale del si
stema delle Partecipazioni 
statali, appare chiaro che il 
ministero non essendo stato 
informato e non avendo po
tuto di conseguenza svolge
re il suo compito di vigi
lanza che si doveva tradurre 
in un'esplicita autorizzazione 
dell'operazione, è del tutto e-
straneo alla vicenda. 

«L'inosservanza delle dispo
sizioni ministeriali ha reso la 
autonomia dell'ente di gestio
ne e delle società completa 
e senza alcun vincolo. Ciò 
non esime peraltro il mini
stero, proprio nel momento 
in cui questi fatti vengono re
si noti, dal dovere di eserci
tare comunque il suo ruolo 
di vigilanza e di controllo». 

« In questo senso — prose
gue la dichiarazione di Bi
saglia — il ministero ha av
viato un'indagine, con gli 
strumenti e le modalità con
sentite dalla normativa in vi
gore, per accertare le respon
sabilità di ordine procedura
le e sostanziale imputabili al
l'istituto, alla finanziaria ed 
alla società operativa. Le con
clusioni dell'indagine avviata 
saranno comunicate al Par
lamento. 

•E' superfluo ribadire che, 
per quanto riguarda gli a-
spetti che attengono alle re
sponsabilità personali, il mi
nistero eserciterà i propri do
veri e poteri nel più rigoro
so rispetto delle norme esi
stenti ». 

Sorpreso da quattro banditi in un paese della Brianza 

Rapiscono un ragazzo nella sua casa 
Il figlio dodicenne del proprietario di una piccola tessitura si trovava solo in compagnia della nonna - Una 
impresa portata a segno da gente esperta - Forse un altro rapito nel Bergamasco: si tratta di un industriale tessile 

COMO — Ancora in Brianza 
un altro ragazzo è caduto 
nelle mani oei sequestratori. 
Lo hanno sorpreso in casa, 
mentre guardava la televisio
ne in compagnia della nonna 
paterna, bembra che siano 
entrati in quattro, col volto 
mascherato e le armi in pu
gno. Fuori un'auto, della qua
le nessuno ha visto o ricorda 
il tipo, la targa. In pochi se
condi Cesare, figlio dodicen
ne di Vincenzo Spinelli, pro
prietario di una piccola azien
da tessile a Barzago, nel Co
masco, tra Erba e Lecco, è 
sparito, trascinato via in 
quell'auto che non ha tro
vato ostacoli né uscendo dal 
paese, né imboccando e per
correndo chissà sino a qua
le destinazione una delle cen
tinaia di strade statali o pro
vinciali che si intersecano 
nella zona e volte in ogni 
direzione. 

In casa, poco dopo le otto 
e mezzo dell'altra sera, c'era
no solo Cesare e la nonna, 
I genitori erano oltre il vi
cino confine con la Svizzera, 
a pochi chilometri, in visita 
a dei parenti. Anche il fra
tello e la sorella, già gran
di. erano via. Passati i primi 
momenti di impotente terro
re. la donna si è precipitata 
al telefono. Mentre ormai si 
smorzava il rombo dell'auto 
che stava portando via Ce
sare. ha cercato aiuto: non 
è scesa in strada, ben sapen
do che sarebbe stato prati
camente impossibile trovare 
qualcuno sulla stradicciola 
davanti casa, al bordi del 
paesino. Ha afferrato il tele
fono e ha chiamato 1 geni
tori del rafano. L'allarme al 

carabinieri della vicina sta
zione di Cremella, alla tenen
za di Lecco e alia Questura 
di Como è arrivato non me
no di due ore dopo, da una 
comunicazione partita dal va
lico di frontiera, dove il pa
dre e la madre di Cesare 
avevano chiesto aiuto. I posti 
di blocco e i controlli delle 
pattuglie mobilitate subito do
po si sono risolti in un pro
forma: due ore sono state 
più che sufficienti ai seque
stratori per raggiungere la lo
ro «zona di sicurezza». Sen
za esito anche una battuta 

su larga scala avviata alle 
cinque di ieri mattina e di
retta — sembra — verso est, 
verso l'Adda, sulla scia di 
• tracce » che né polizia, né 
carabinieri hanno voluto me
glio precisare. 

Una cosa è certa: chi ha 
rapito Cesare Spinelli o chi 
ha fornito le istruzioni per 
portare a segno l'impresa co
nosce molto bene l'intera fa
miglia e — inosservato — ha 
atteso per molto tempo con 
uomini e mezzi già predispo
sti il momento propizio. 

L'abitazione degli Spinelli è 

Ogojctfo « non raciilìfìcalo » o Tonraìonico 

Sembra un UFO invece 
è una sonda sovietica 
ROMA — Un oggetto miste
rioso, in un primo tempo de
finito «non identificato» dai 
carabinieri e dai vigili del 
fuoco, poi riconosciuto per 
una sonda sovietica, è stato 
segnalato poco prima delle 
15,30 di ieri sulla litoranea 
nei pressi della spiaggia di 
Torvaianlca. all'altezza del 
chilometro 18,500 della via li
toranea che unisce il Lido 
di Roma a Anzio. Si tratta
va di un oggetto dalla for
ma cilindrica, lungo poco me
no di un metro, con alcune 
antenne. 

Da una ispezione più ac
curata dell'oggetto è poi ri
sultato che le scritte notate 
sul cilindro erano in carat
teri cirillici, n cilindro, lun
go meno di un metro e con 
un diametro di 15-20 cm, è 
colorato in rosso come le 
radiosonde ed altre apparec
chiature che si vogliono re
cuperare dopo l'uso. Sembra 
costruito in lega leggera (for
se alluminio) con vari tappi 
di plastica nel suo corpo. Da 
una parte c'è un mardglione; 
è visfbUs anche una lampa
dina ti—linala a farlo identi
ficare anche di notte. 

situata un po' fuori dal pae
se, circondata da una can
cellata. Addossata ad essa, 
vicino alla strada, sorge una 
palazzina in via di ammo
dernamento circondata da im
palcature. La famiglia occu
pa i locali retrostanti, adia
centi al capannone della tes
situra. Per chi non conosce 
almeno grossolanamente la 
dislocazione di questo «com
plesso», di proprietà degli 
Spinelli, è impossibile indi
viduare dall'esterno 1 vani 
abitati, il secondo ingresso, 
il soggiorno. Sembra che i 
malviventi siano apparsi im
provvisamente all'interno del
l'abitazione dopo aver forza
to una porta sul retro. Se 
ne sono andati attraverso il 
cancello con la stessa rapidi
tà e sicurezza. 

Una seconda considerazio
ne può confermare l'esisten
za di un agguerrito basista., 
che ha avuto la possibilità 
di far scattare l'« operazio
ne » nel giro di brevissimo 
tempo: è un'evenienza abba
stanza eccezionale la presen
za nell'abitazione del più pic
colo dei figli con una sola 
altra persona. Evidentemente 
la circostanza era stata pre
vista con sufficiente anticipo 
o un «osservatore» insospet
tato si è affrettato a infor
mare i sequestratori. 

Oltre gli operai (circa una 
ventina), attorno a casa Spi
nelli da oltre un anno lavo
rano un numero imprecisato 
di muratori per ti restauro 
della palsirmi principale. 
«Sono lavori che vanno un 
po' a rilento — ha detto un 
vicino —. Vincenao Spinelli 
vive del suo lavoro; tutto 

quello che ha lo vedete qui, 
e di avventizi e cottimisti ne 
ho visti parecchi qui intor
no. Comunque Cesare lo co
noscono tutti. Lo vedevo pas
sare tutte le mattine, era 
spesso con gli altri ragazzini 
del paese. Ieri sera ho sen
tito un via vai di auto, ver
so mezzanotte, ma solo sta
mattina ho saputo che lo ave
vano portato via». 

Il signor Spinelli è in gra
do di far fronte alle even
tuali richieste dei rapitori? 
«Qui lavoriamo tutti. Anche 
se abitiamo vicini, io cono
sco lo Spinelli di vista. Ognu
no fa la sua vita. Vedo che 
lavora anche lui, ha i suoi 
operai, ma non so. non ho 
mal pensato se sia ricco o 
no». 

* 
BERGAMO — Altro rapimen
to in Lombardia, stavolta a 
Bergamo? E' l'Ipotesi più pro
babile formulata a quasi una 
settimana di distanza dalla 
scomparsa di un industriale 
tessile, Piero Albini, di 63 
anni. 

L'uomo, grande invalido del
l'ultima guerra, è stato visto 
per l'ultima volta lunedi scor
so uscire, a piedi, dal suo 
ufficio di via Locatela lune
di scorso. Da allora di lui 
non si hanno più notizie. I 
familiari, quattro fratelli e 
due sorelle che dividono con 
lui la responsabilità dell'a
zienda, negano che siano giun
te, come si affermava in un 
primo momento, telefonate 
con richieste di riscatto. 

Il congresso 

di Bordlghora 

I medici 
ambulatoriali 

vogliono 
la convenzione 
entro Fanno 

DAL CORRISPONDENTE 
B0RD1GHERA - I 500 dele
gati partecipanti all'll" con
gresso nazionale del SUMAI 
(Sindacato unitario medici 
ambulatoriali italiani) hanno 
lasciato Bordighera in antici
po dopo aver votato un ordi
ne del giorno nel quale an
nunciano una loro azione di 
sciopero per i primi giorni 
del prossimo anno, cioè dal 2 
al 6 gennaio. 

Durante i giorni dello scio 
pero i medici chiederanno agli 
assistiti dalle mutue il paga
mento diretto delle visite am
bulatoriali. 

I medici degli ambulatori 
rivendicano la firma della 
convenzione unica per le pre
stazioni mediche * firma che 
— hanno dichiarato — atten
diamo da due anni >. Nella 
mozione conclusiva si afferma 
« l'indispensabile ruolo, nel 
servizio sanitario nazionale. 
delle strutture poliambulato-
riali specialistiche del territo
rio. quale insostituibile stru
mento di supporto, con rela
zione filtro fra i vari momen
ti di intervento sanitario glo
bale a tutela della salute dei 
cittadini. L'intransigente dife
sa di quella completa, auto
noma e qualificata professio
nalità che ha sempre costi
tuito uno dei fondamenti pro
grammatici del SUMAI. L'as
soluta opposizione a decisioni 
unilaterali degli enti gestori 
dell'assistenza, che mettono in 
pericolo i livelli occuoaziona-
li dei medici ambulatoriali. 
nrima dell'entrata in vigore 
della nuova convenzione. 

Ai lavori del congresso — 
svoltisi al palazzo del Parco 
di Bordighera — che ha pre
so l'avvio nella mattinata di 
vonprdi scorso, sono interve
nuti i sottosegretari Vecchia-
relli e Boffardi ed il compa
gno Andrea Dosio. assessore 
alla Sanità della Regione Li
guria. 

II compagno Dosio ha sotto
lineato la necessità di giunge
re alla riforma sanitaria, af
fermando che non vi deve es
sere contrapposizione con i 
medici. 

Il prof. Eolo Parodi, pre
sidente nazionale del SUMAI 
— che organizza i 25.000 me
dici ambulatoriali — ha di
chiarato che la riforma sani
taria è un fatto irreversibile. 
che si deve fare rappresen
tando un punto di partenza 
per una migliore assistenza 
dei cittadini. Il nostro è un 
Paese povero — ha prosegui
to il presidente Parodi — do
ve i cittadini non hanno pos
sibilità di ricorrere alle strut-* 
ture sanitarie private per cui 
è necessaria una DÌÙ efficien
te struttura pubblica, ma nel
la riforma mancano i punti 
necessari per un salto di qua
lità ». 

Al congresso nazionale di 
Bordighera gli ambulatoriali 
hanno condensato le loro ri
vendicazioni in questi quattro 
punti: il ruolo del medico: la 
professionalità (autonomia-
comoetenza); la responsabili
tà: la rappresentanza medica 
nella riforma sanitaria. Su 
quest'ultimo punto è stato pe
rò ribadito che la riforma è 
un fatto politico. Nel docu
mento finale gli ambulatoria
li «dichiarano la disponibili
tà del SUMAI alla soluzione 
del preoccupante problema 
dei giovani medici nell'ambi
to delle linee già indicate dal
la FNOM e dagli Ordini pro
fessionali » in auanto si pre
vede che nel 1985 si avranno 
150.000 medici nec-teureati di-
soccuoati. mentre al momento 
attuale si è affermato che 
mancano almeno 200.000 para
medici. 

« La struttura ambulatoria
le nel servizio sanitario na
zionale come filtro e raccor
do fra la medicina generica e 
la medicina ospedaliera» era 
il tema dell'I 1* Congresso na
zionale dei medici ambulato
riali. 1 lavori si sarebbero do
vuti concludere nella mattina
ta di ieri, ma sabato sera si 
è cominciato a fare le valigie. 
dopo aver richiesto la firma 
conclusiva della convenzione 
entro il 31-12-1978. Se in que
sti 12 giorni il contratto non 
verrà rinnovato si avranno i 
5 giorni di sciopero. 

Giancarlo Lora 

Misteriosa 
morte di 

un tredicenne 
nel Napoletano 

NAPOLI — Un ragazzo «li tre
dici anni. Vincenzo l i erolla, è 
stato trovato morto sul fondo 
della tromba dell'ascensore. 
nel palazzo dove abita con la 
famiglia, a Caserta, un paese 
dell'immediato entroterra na
poletano. Sul corpo non vi so
no segni di caduta, né lesioni 
vistose, ma solo una ferita la
cero-contusa al petto. Oli in
vestigatori ritengono che il nv 
gaaso sia morto altrove, forse 
vittima di un'&wresstone o di 
un incidente stradale, e sia 
stato messo successivamente 
nella tromba dea'asosnsore. 


